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TEA AIR LIL nari 


I partiti nei quali gi è rifugiato 


tatto lì senno politico  esultanò pes 


un: listo avvenimento. di famiglia :.i 


È Ministero ha rotto Somplotamenta 
.. con l'estrema, sinistra; lo ha detto il 


Seiolo;, lo' hanno ripetuto tutti gli al. 
tri giornali. 
quel birichino di R adini gi ora com- 


- promesso, aveva, fatto amicizia con 
“Goria gente, che, - Bilo. liberi, poteva 
‘indurlo: a palesare le: vergogne di 
‘Casa ‘ed  Anfatti aveva: incominviato 


“A dire qualche cosa su quello, famosa 


| campagna, ma ora che volevano ti 
._. rarlo addirittura in. Una discussione 
di sulle. ruberie di papà. s'è accorto sd 


: Ha nesso ‘giudizio. E 


. ‘sale ‘gli organi € ghi organetti elo- 


‘giano quei bravo uomo per il suo. 


È | ravvedimento e nella predica affet- 


tuosa lasciano vedere la lore aOre- 


‘din 4 verso ‘l'estrema sinistra, che però, 
-8 Je sta bene; ora, è tornata sola, ha 
‘perduto gli amici. 


| Sissignorìi, sola; meglio che malo 


sE: accompaguata. Per combattere un 


. “ pornicioso malfattore, per distr uggero 


. il coro. dei suoi ‘vergognati satelliti, 


‘essa, gi org alleata con un 


governo 
che aveva il vanto dell'onestà, e lo 


— «ha-aiutato nell'opérà riparatrice ; ma 
* «quarido qual governo si 4 arrestato, 
| quando ha dato a divèdera un ecces- 
‘‘sivo fignardo verso i pericolosi caduti 
e non ha voluto presfaisi al morale 


risanamento, allora l'estrema sinistra 


‘sempre in omaggio al motto “La 


leggo è eguale per tutti ,, ha detto; 
tornerò a fare da me. Riuscirà essa, 


. ad ottenere cho si faccia la luce? 


La santa: crociata intraprosa da 


| Cavaliciti contro i malversatori del 


i pubblico denaro, contro i fabbri delle 


nostre maggiori aventure, conseguirà 


, il suo fine ? Sinceramente, dato l'at 
tuale ambiente parlamentare, lo du- 


bibiamo; ma non dubitiauno che quel- 


LU ‘opera, nobile 6 faticosa debba essero 


bile : essa indicherà agli onesti molte 


‘vergogne, desterà la coscianzé ' asso- 


» manca ‘bll’estroma sinistra la soddi 
fazione dello. scopo raggiunto, se le 
«manca l'appoggio ‘del . ministero, co- 


pite, (scuoterà i timorosi: e se oggi 


mincia già a raccogliere il premio 


sniglioro : la gratitudine del popolo. 


QUESTURINI so CRISPENI? 


Î numerosistimi seguestri  piovuti in 





| questi giorni sulla siampa indipendunte ed 


onesta, hanno fatto nascere il dubbio che 
essi siano opera di partigiani dei Crispi i 
quali mirano a rendere impopolare ed odioso 
il ministero Rudini, fhcendolo apparire re. 


‘aponsabile aci loro atti rbazionati. 


Anzi ci assicurape che un deputato di 
estrema sinistra intenda di richi&mare sul 
fatto l'attenzione dei governo. 

Contessinmoe sinosramente che tutto po- 
levano pospettaro; tranua che fosse possi. 
Dile a magiatrati di nutrire simpatie per 
un trigamo, che inaugurò ferocemente il 
suo governo col sunggue di povari aloilieni 
affamati s lo chim.e aol saague dei mia. 
pacrati ad Abba Caria, 
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Organo della Democrazia, Prialane 





n rid —. ie e in, none 


1 radical edi inistero 


Li'esultanza è giusta i. 
. esteriore della 


‘peratore, ma solo l'invidia, il 


CON Voce na- 


Timpero russo, simulando 
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LE FESTE DI MOSCA 


To cerimonie 6 lo solennità cho si starino 
celebrando uellà. cità sante ««dell' impari 








“moscovita per 1’ incoronazione dallo caz 


gono ciò che di più fastoso e di più - stra: 


ordinario si passa fara in onore di un nomoi 


. E concorso di principi .e di ‘alti perso! 
neggi venuti a rappresentare butti i popoli 
del mondo civile, lo sfarzo orinntale del 
corteggi, la. inaudita riocheszi ddei doni, la 
pompa delle corimonie e delle. fente, il nu+ 
ver inunonso dei soldati di tante naziona- 


lità -e di tante fompa, l’agglomerimento doi 


foroghieri, sono atti a dare la immagine 
ptenzi del giovane: sovrano: 
Chi crederebbe che in btto: quel: vom: 


‘plesso di teatralità, ‘&mmanite. nl popolo 


russo per fargli dimenticare le durezze dal 
giogo, 0.91 possa scorgere. un. soffio di 
simpolla o di .atfetto verso il potente. 1m- 
terrora, - la 
cortigianoria ? Quale dorata: vernico.: viene 


imposta salle necessità . politiche agli ndi, 


lle ‘emaluzioni, agli cegoismi dei. Uomi- 
nanti! Im Francia che. per punra. della ‘tri- 
plice alloanza devo. prostmazi | davanti ritto 
esso uan 
simpatia buffonosce: VInghilta arri che ne è 
In secolare e gelosa compeltitrice | ià Asini 

la Germania che no teme la péricolose s- 
pan: dini: l'Austria che guarda con lividò 
occhi alla ana mosse. nei Balcani: Vitalia 


che sa lo vede aperto alutatore del propri - 


nemici in Albissinia, tulle cha vodiano è 
puventano lo cqar) devono accorrere umili 
o festose alli sua incoronazione. 

Una cosa solo fia tante pompe che cir. 
condano Nicolu IT può dirsi sinicora: la d. 


secrazione che sentono quer lui tanti milioni . 


di sedditi è di stranieyi, nou . già perchè 
arsonalmente egli sia  nomo perverso o 
oroce, ma perché geloso della propria di- 


 spotica, «autorità  subserva 6 rappresenta 
tutto un sistema di rappresaglio è di ter-. 


sori. porchà nel suo sinto la persecuzione 
più illimitate e più misteriora colpisce co- 
loro che aspirano alla libortà e domandano 
‘ina costibazione, Può circondarsi le cgar 
di tutti i segni esteriori dalia propria po- 
tenza ma non può masi giungere allo illu- 
sioné di assore un vomo invidisbile è felice, 
Finché le misero carovane ‘dei deportati 
politici, continueranno a compiere, per le 
bteppe della Siberia, quei viaggi di cui 


l'eco soltanto ci riempie di piatà, finchè a 


miglia i cittadini rassi saranno imprigio» 
nati ed uccisi per ì delitti del pensiero ad 
1 Polrechi non potranno né puro ricordare 
la patria amombrata, anche in meszo alle 
pompe sfarzose dell'incoronazione l'hnnera- 
tore, tra l’immagine dell'avo lacerato dalle 
bombe o quella dal pure avvelenato, tra. 
merà che non cessi un momonto solo quella 
crando sorveglianza cha deve guardarlo da 


‘nun nmnero Infinito di uomini apelanti di 


dargli la morta, 





SUL LIBRO VERDE 


I nuovi libri. vordi sono certamente ii 
più bel monumento d'infamia, non solo per 
Crispi, ancora per gh uomini tutti, del suo 
BOoverno. 

Dostibuzione d'ogni sontimento dello ra- 
sponasbilità, laggerozza, ignoranza, prosun- 
zione © la menzogna oretta a sistome. 


‘La beuda crispina urla e si dibatte solto: 


la sehizcciante massw di docamenti, ma ja 
lore autenticità non è impugnabile. Sona 


Uriapi, Mocenni, Blune che condinano 


Hlune, Mucenai, Crispi: eono tutti insicme 
con Inratieri che pronunzianno la soutenza 


vontro il ‘grothesco genurile, povevnatore: 


dell'Eritrea, forse il meno colpevole fra 
tatti, complieo necessario, però solianto 
complice. 





La carità..... secondo Crispi 


Il aucerdoto Wersowitz Ray, mosso da 
un profondo sentnaento di carità vristiaga, 
si è prefisso di portare sotcorso ai nostri 
prigionieri guardati dal Nagus. 

Tale benatice opera, hu inccabrato il plau- 
#0 e Lovato nato da parte di butti 1 vita 
tadini italiani di menta e di cuore, Gr ppi 
di sigagre si gono organizzate in comitato, 
per vnosogliere le offarta puoblicha e o fuci» 
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ditaro questa sanbu spedizione, Fisse fevorò . 


a fanno appel ‘al cuora di'butti ‘è raccol- 
gono ls offerte, che con. slancio d'amore da 
ogni dove iero. porverigono. 

“Un solo cittadino. ha, trovato di dover 
biasimare lo AcOpo di: gissta spadizione ed 
ha sovitto la soguente lettera alla contessa 
Lovatelli, membro del comitato ‘raccoglitore 
delle offerte. vu 


«Roma, 16 maggio 1896. -- Cara signora: 


contessa + Trovo dl di lei nomecin ni fo: 


- mitato di signore ‘cha fa nppello alla carità 
pubblica pei Mostri prigionieri d'Afmea. IL 


pensiero, sentile, ma può ossere pratico ? 
Quando L'Italia ara spezzata in sotto stati 
o iobavbarsachi esercitavano la tratta noe 
che sulle nostre apiaggie, i nostri padri, 
costretti dulla loro impotenza, costituirono 
una società pelle redenzione degli schiavi. 
Oggi gliamo una nazione di dd milioni di 
uomini e ben ‘dltro ‘è il metrido du espli- 
coro i nostri doveri e di farei rispettare, 


I nostri fratelli, fatti captivi nd Abba-Ca- 
‘asorcito libarntore - 


rima, aepettano alziosi 
6 le donne italiane, come nel 1853 6 nel 


560, Jbvrebboro ispirare ‘coraggio ed or- 


ganiszare la vittoria. 1a pletà è santa, ma 


nell'inirto abissito oggi sarevbe interpro- 


tate prura è dobolezza 

Mo razto neancha potrebbe Assava Bsar- 
citata, perehòà iva noi e il nemico è un 
muro di burbarie che imperlisos che arri 
wo gi offerenti | sovcorsi che sì 1 nreb. 
bi. 1 ro inviare. Serivo a del cha so avere 


‘animo civile aiinehè consigli allo gontili 


suo compagno di mutare scopo al Oomnibatoa, 


Rialzino a più nti propositi i emorl dei ino-. 


stii  domcitttàdini e rsompnno questa nube 
‘penross ‘cho con poca prudenza tentano di 


nddensaro sul popolo aleuni falsi apostoli 
di libertà, Mi creda sorapre SUO; 


Dow. Crispin 


Dall'on. Crispi butto si può attendersi 
poiché li pazzia gl'impedisce di sentire ri- 
morso di tutto quel clie ha fatto, è diràs- 
stra che nè il Iutto nel quale ha immerso 
la nazione, ne 1 disprezzo dei buoni l'han- 
no ancora convertito, > Egli incita di libe- 
raro i prigioniori colle armi, Hta bene, co- 
minci lu: ad endare a farsi uccidere è la 
nazione avrà tanto di gunlagnato. 

Ilgli, non capisce poverino che per at- 
tuo la son rlea, l'Italia dovrebba impa- 
guctsi iu una guerra a fondo, con pericolo 
di chi sa quali consegnenza, colla sicuroz- 
za di.ridurro le sus forze scononiche a 
z0r6. 6 di desimara il fore della sua gio- 
vensil, senza conture che anche 10 caso di 
vittoria; lo scopo diffictlmento si potrebbe 
ottenere, perehò il Negus vedendosi vinto, 
la, prima cosn che fareble sarebbe. quella. 
di ‘ordinare il massnedh dei prigionieri che 
tiene in suo potera, 

Orispi che vuol dur lezioni di patriotti- 
ano. dopo aver assassinato. l'Itulit, è ua 
cosà ché farebbe ridere, se la storia non 
fosso tutta da piongero. 

Egli chioma fnlsi apostoli di libertà ca- 
loro che hanno snputo illaminare la mente 
del popolo tradito, ina il popolo sa bene 
ci è convinto, cho se' n questi islsi npo- 
stoli gi fosse dato agcolio & tempo, 1 ladri 
avrebbero trovato i loro giudici, i mani- 
comi avrebbero 1 loro ospiti, ed 1 delitto 
niricsno non sarebbe stato commesso, 





7 . * » n 
il’acqua iu Africa 

Non vi è. vupore della Navipazione gone 
rale facrive A. Bizzoni nella Htivista di po- 
hibiub è scibazo veturali del Colaianmi) il 
quale salpondo por Missani, non scarichi 
qualche convinsio di tommellato d'acqua dal 
morino, 

I quell'acqua si mande sull'altipiauo. 
Ripute: qiito cost, in media il trasporto 
di un esteliteo d'acqua di Alagasna ud A- 
amara? Lalla 16 allo #0 liva, Aggiunpelo 
il nolo 4 bordo ed H passaggio del canale 


sd avrete un litro d'acqua all'Asmaca sat” 


prozzo di ua buon fasco di vino in Itala. 

Gi è con quell'acqueu, a quel prezzo vhe 
dovrebbero chssataral 1 nostri coloni 7? 

Non si parli più di colomzenzzione, por 
cavità! L'Abissimia agli abiszini | 

Au sas poveri retecti del popolo ebreo 
esuli nulla turca destinate ui disssadonti di 
Ugin, ii contendere alle avaro zolle del puoss 
pil ladabii IL tozzo di pane, che iuvino vi 
gevohe. ‘ohbo l'amigragte italiana, 
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GLI. INGLESI N EGITTO 


"x 


(© + GH italfani nelle sole si 


Quindici anvi f& l'Effibo, prose rainente. 
‘ mente’ gigricolo; sinz8 industria, songa. om- 


mere con ciagno railioni d'abitinti soin 


‘que milioni di ceri coltivabili, ara oppresso 


da una dianstrosa crisi, Urisi agricola, /aco- 


‘nomica, mordie, Îl'debito-pabblico -iv tre- 
dici anni Were trantuplicato! metà délle 


entrate aratio assarbita dagli interbasi dei 
debiti’ il dofléit sognava un aresctndo'spa- 


ventoso, la corraziane; "l'immoralità erano ni 
‘paletrate dappertutto 8 divenute: norme: di 


governo, 
Povero Egitto ! 


Questo passe venne pcoupato dall'Inghil 
terra, da quella nazione che i nosbri mini. 
stri ricordano sempre nai loro disootsi, soa, 


finora, nelle ‘loro azioni. 
Le ontrate auifientirono, dmiimuirono le 
apese, sparì il deficit, prosperà ‘îl domuiner- 
cio, rialzarono le azioni del debito pubblico, 
8 intio ciò senza ‘che <pli inglesi aporides- 


saro um soldo, anzi: rimborsandosi ‘di ogni. 


Bpesa è guadagnando qualche niflicne di 


sterline. 


Como avvenne il miracolo Po 

L'agricoltara agiziana è basata sulla col- 
tara irrigna del fertilissimo delta del Nilo. 

Senza tener conto dalle disastrose Gon- 
dizioni del pubblico erario, si autdentò i 


debito di un millione di ‘sterline, dle fa II 


destinato a riordinare l'irrigazione dol delta, 


L'aumento di produzione. dimostrò subito Ì 


che il donaro ere sposo bona. 
I contadini erano obbligati ogni anno a 
pulire prabuitamente i canali quando” &p- 


punto più octorreva l'opera lorò noi ‘enitipi, E 


lavoro chlo.era valutato 10 milioni, ria che 
canivaleva, per l'agricaltura, 24 un danno 
doppio. Contemporanosamente i propridtari 
ricevevano dal pubblico erario è milioni 
all'anno quale agrario di imposte fondiaria, 
GU inglesi mutarono destinazione a quella 
somma, e anziohé pagarla ai riochi, Ja do- 
stinarono a sopprimere prima una parto, poi 
tutta, limmane coroie pravanto aul poveri. 
Gli agricoltori prima. costretti a. pagare 
le imposte poriodicamienta, cadoveno, “in- 
nanzi il raccolto, nelle mani dell'usuraio. 
(ii inglesi distmbuirono le acadonze ‘dallo 
pubbliche gravozza secondo le provinoie in 


anodo cha. suecodessaro sl raccolto, in fa- 


luno angi in via provvisoria, de abolirono 
totalmente, 


Iì regime delle Gogue. ò, in Egitto, di . 
capitale importanza, e l Inghilterra. trasse . 


dall'India illustri idraulici, costrassa serba- 
toi, eressedighe, incindlò corsì d'acqua, 
mise n collari terra paludose, raddoppio 
lu terra coltivabila, 
n'era nuova è incominoeiata oggi. per 
l'Egitto, un'ora di prosperità: e di benes-. 
sera, cho aumenterà, perché’ già si pènsa 
a nuove colossali opere che lo rendano an- 
Cor più adatto alla coltivazione. a 
Bunadaetta l'Inghilteveà ! 
+ 
* # 
Leggiano i giorvali sardi e vediamo & 
qual pento siano giunto le condizioni di 
quel povero popolo, a qual grado di dispe- 


ruzione sia spinte una terra forble, una: 


terrh italiana, raontre avrebbe potute ri. 


diventare, insieme alla Sicilia, granaio: VI- . 


talia, sa i milioni dispersi nelle imprese 


africane fossero stati a tempo impiegati in = 


opere uglicole. 

Ad Aggius, l’esattora sequestra il grano 
dei contadini e lo vende all'asta, 

À Dorgali nessuno è in gradé di pagare 
la imposio, e il municipio -ha dovute iu 


_ cano ctente; co a Pista 
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‘. di erbe e radio selvatiche. . . - 


la frode nell'entopsia giudiziaria, sono morti 


Da Gbilazza, du Ulaseni, da Ulatino, 
«romigrano frotte i contadini per l'America, 
imentre nel sardo è fradizionile ansi, l'attao- 
«ssmento al. suolo natio, de preferire la 
| misera all'emigrazione. — 


“dato commissari, ha promesso, 
-.°. Non più stadi, non più commissioni, non 
più. promesse; la Sardegna. ha. fame, sì 
- ‘pensi; e. subito, cla Surdagna.! 


on La Turtbune nella Sua necrologia di En- 
« Tioò Cernueohi parla di «repubblicani fran 
‘’ egsì» che nel 1849 achiassiarono la repab- 
‘blica. romana, della gualé il gran patriota 


“la spedizione capitanata dal marsacisllo | 
Qudinot fu approvata dall'assembleu fran- 
esse da una maggioranza variopinti di mo- 
“ narchici contro la volontà della minoranza 













torveniie stornando -alenni fondi per far 


fronte alla rata d'aprife dei comnuisti. — 
A, S, Antioco si cede n petti usursi il 


raccoltà in, erba por poter mangiare nel: 


mose di siaggio. 


A Bdlatane, ‘a Loeri, è Liorru eto., gian 


parto della. popolezione è costretta mutritéi 


<> A°Bananrdo, & Tertenia,-a-Cabraa, a. Al- 
lastra ‘gran parte dei ‘piscoli  propristati | 
. sono diventati proletari » costretti è men- 

«dicara. il ‘panò.. 


“ W - . . 


CA Arzana, parecchi individui, eil ‘esiste 


d'inedia. 


— Intanto il governo ha studiato, hi men- 





MALAFEDE |. 


lombardo fu valorosissimio difensore. 
.. Noi facciamo osservare alla Tribuna cho 


repubblicana; che neesnn repubblicano di 
quéll'assamalca approvò quella spodizione, 


. che alonni di essi tenterolto anzi; per im» 
O INTE " du " ta | " " n° ° 
‘ pedirla, di, far insorgere Parigi, e furono 


Per già cacciati in bando. 


O La Repubblica in Francia non esisteva 
.chio.di nome ; ja. maggioranza dell'assemblon 


divisa frà Grieanisti, legittimisti o bonapar- 


“tisti era monerchica: ai monarshici quindi . 
- Font di quella spedizione che doveva pre- 
“ ludiare al tradimento del-Dae Dicembre, a 
| quello che fu chiamato: la apedizione ro- 
n. mana, pll'interiio, ; 





CAVALLOTTI - MERFISTOFBLE 


I giotuali crispini si occupano più che 
mei di l'olloo Cavallot i, # ben nuturalo. 
Adesso però, dopo la presentazione sila Gu 


+ mera della ordinanze del Tribunale punale 


di Roma contro Crispi, il tono ed il lin- 
guaggio, dei turifermi del decoratore di 
Herz è un po cambiaro. 


“Cavallotti” per “quei signori non è più 
| tanto c@lumniatore (sfido iol; piuitosto è 
‘’ ertdolo, hé più inpegno chi cuore ed d 


temuto, temuto troppo.... Capita? _ 
Sì fa un po' di psicologia ed anche di 


| fisiologia dell'uomo cho ha osato cimentarai 


‘in un duello tanto écabroso con l’ax Hecel- 
lenza Crispi, e che lo ha vinto, vinto tauto 
de-indurra gli avversari: nd implorara last 


suistia del silenzio e la polvere dell'archivio 
‘- segreto sulla famosa ordinanze, . 
.. .Audlesso, dico, vogliono gnabellirei Caval. 


lotti per qualche cosa di infernile, di me- 


‘ «fistofalicn. Teri lo dicevano in nuguzione. 


dell'uoino purlamentare, oggi lo dicono un 
cuomo che .ha molto ingegno e punto cuora 


- (proprio, quello che, sevondo loro, oncorro 13; 


che vete netto f0 scopo c ai suo raggiun 
qunento subordine con fredia vigone tutte 
‘de sue forze... Altro che noino parlumentare! 
"Un Nicolò Macchiavelli addirittova | 
La d il Itome di Ruma, il nnovo g'o:nale 


‘ erispinissimo, uhe parla così. 


Dice anche che Cavallotti è... ao ani 
mio negato e che nella siete vite vin ft 
seminato che dolori... 

Le giois, s'intende, Îe semina Crispi: 
Abba Carima, per ssempio, 


“’ ‘E interessante questa. nuova figura di 


Gavellotti-Mefistofele, Cavallotti spirito ne. 
guitvo, 

Ho qui sotto gli occhi il suo vitratto < 
(0a, per quanto mi sforzi, non mi ripace in 
quel volto aperto s bonario di trovare uun 
linea sola che denunzi uno spirito nega- 

LO, 

Piuttosto mi rivolgerei a lui con le pa- 
rale, anzi co) versi, cou oni Irancusco Pa 
trarca aL rivolse a Cola di Rienzo... 

No, il beratto di Mefistofele sopra quel 
volti Rnouo 4 ambrosiaao non ata Ed 


dti miti 
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pra FAI, dA ARL era‘. 


anche Arrigo Boito dovrebbe cambiare di 


sana pianta lu sun canzone di Mefistofele, 

11 granda maestro mi perdoni la profa- 
nazione; 10: provo, 0 > , 0 

Ecco, è Cavallotti che cnnta vestito da 
Mafieto: 
0-0 Bon lo spirito che nogà 
esgun ai ludrl è ni traffator 
Quanio aporta hanno bottega < 
DEU condoni a prezzo d'on n° 
Li denuncio; a il magietrato 
Tor:ilinziaza mi lasgiò 
Cho sila Camera mandi Li 
ib un plico eugigellatò © “ - 

. Che aprità! 


(Se rafnbtanto — troppi gridonor 
= Na sali 
Che spavento i 
“Dio, che gomiti! 
Na... 
‘Tutti a uo vischio Da 
Sono prosi ed io li fischio, 


Bon don povolo ir voce . 
Che rocluma l'onsatà, 
Ohe ogni ladro vuole in croce 
Simto n) petto-apposs l'ha. 
sor. le birbe honno atterrato 
. I suo secttro a riballion, 
Poco andeà lo lor Lenzon, 
Via sul mondo deplorato 
n Diatruzion | 
Quei che nega la molto spirito: 
— Ma. : i 
+ pol pregn 
i'io mi taecia : 
- e No — “00 
 Kiun s'infaclia SETE 
funudo il giudice s'immischia. 


L'uomo che ride 


"CRONACA PROVINCIALE 


Lettere Sandanielesi,. 
1 maggio. 
Per un dottore che sè ne va 
e per il moro che deve venira, 


(Ci. .9} Il dott. Odoardò Bianso ci larcia, 
Dini rimarrà 4 San Daniele porehne ri- 





ceordo per quanto agli faceva a pro della 


‘Società di tiro a segno della quale l'atti- 
‘vità sua esferioré è interiore parve com- 
ponotrate in puisa da non potersi diagiun- 

ore l'imagine dell'una da quelle dell'altro: 


pitor Bianco e .Tiro a segno formavano. 


otmai per ì Sandaniolesi due Imagini, due 
lee che 6 integrevano mutmamente, 
Quando agli ne sesunse la presidenza la 
Società ara ancora in fasce e l'organismo: 
piuttosto graclietto non. prometteva bena; 
l'agregio dottora..vi spsse intorno. amora- 
‘voli cure di padre e. di agpiente igienisia 
a dal dabole corpicino! na fece un passero 


Con una volontà prepotente, una operosità 
invelente agli soppa valersi di tulte la 
forza, -di tutte le energie, ia risorse, le &- 
ventualità che il passe gli offriva per vol- 
‘ garle a quest unica meta, l'inere nento. 
mangione della Società di Tiro a segna, 

a rimane un esempio mirabile ai presidenti 
ci Bocietà in genernle 8 a quelli a venira 
delle Società. di Tiro a Segno in partion- 
lare, Ebbe è vero la fortuna di trovato un 
condiitore 6 apostolo altrettunto | convinto 
guanto devoto nel signor Guglielmo Tu- 
boga, ulficiale di compiemento; al è ap. 

unto pensando a lui cha noi speriamo la 
sucistà Rbbin R prosperare rigogliora. - 

+# 
* * 

Il concorso per la nomina del nuovo 
dottore è stata aperta, A questo atto biso 
“guarì bene chi noi diamo tutta la impor 
tanza e la serietà che si menta e che Il 
Consiglio deputato alla elezione vi si ae 
cinga colla maggior  coscienziosità illumi- 
nata da criteri sicari è ban inoburati. 

. È noi siamo certi che il Consiglio co- 
mumnulé, sia dleferendo l’incarico rd una 
sommissione di persona tecniche, non del 
paese, competonti sl questo, sia giudicando 
cori menta serana, suerra di prevonsetti, di 
raccomaniazioni, di influenze, ma tenendo 
conto soprutiito- dei titoli, dei marit., delle 
attitudini doi soncurrenti saprà lie cadere 
la aus scollt en persona che sia dagno 
cultore dello modiche chirucgiche discipline 
p Suppia far acquistare al nostro ospitula, 
anche nella chirurgia, quella Lina che La 
già, per merito det doti. Vidoni, uel caiapo 
della maliciua. Questo è il nostro voto è 
ll nostro sugnrio, . 


# 
* # 


L concorti della nostra banda. 


Anche domenica storsa la nostra banda 
ha essguito un prograinma di pezzi tukti 
di buon gusto. L'esecuzione tu tale da nu- 
contentare i più difficili, 6 non potrebbe 
essere altrimenti, perchè i mostri bundisti 
sono intelligenti e dotati di buona volontà, 
sil il maestro Angeli è uno appussioneto 
oulto., della - musica fine, un interprete 
acsaratisaimo di ogni frase, di ogni noia, 


— — th ©, LIL LL ivi 


robusto è fiorente: fa il suo capolavoro.» 


sopperiro u questi bisogni: aria, 


‘quantità di acido carbonico s vapor acqueo, 


‘“ gione, 6. Bi reeplra ara ben ossigenata è 


‘stra principale bevanda, entra. nella ‘costi- 


togrunte del latte, uova, curue, formaggi, 


deziouaris, di utilizzarli, di zuardurai dalle 


ea 


Sono uncho da ammirare l'accordo parfetto :| 
di tutta je parti ed i tempi sempre inap-. 


puritabili. 


-B'abbinno il’maestro ed i. suonatori. la. 
Aostra più viva ammirazione è riconosgenza. 


(Li, Da’ Palmanova, 
| |  Seiapero.. —. 
Tra lo.operaie della: Alanda Banfi:o' sta 


““Viun forte molcontentà “sontro una divettrice 


o‘‘massira mantovana, che nbueando della 
gun posizione angarinva quelle intelici con 
ogni sorte di soprusi. Le coss giansero a 
tanto che le setaiviale, pagato nel mnassitno 
con una lira al giorno, si rifiutarono di con- 


‘tinuare li lavoro: allora il direttore tele» 


gratò immediatamente al. -propriotario, il 
quale: puro per telegrafo, ordinò la chiusura 

ello stabilimento e l'invio dei bozzoli da 
filare » Codréipo ed. n Pordenone:;.così oggi 
tutte quelle donne, colpevoli di aver prote: 


‘stato contro un trattamento Inumano, s0no 


sul lastrico, O . 

Heco un ultro apisodio della lotta che 
dovunque devono soskenore i lavoratori pet 
la difese dei loro plù sacri diritti, Si pro. 
vino essi n domandare un miglioramento 
delle loro dure è tristi condizioni, «sì  pro- 
vino anohe a reclamare l’osservatiza di quei 
patti stessi otte ,& loro furono. ‘imposti, la 
risposta è sempre la. medesima, « Non vi 
aGGonmoda così? ebbene, aridate; gente ntfa- 
mate ohe'venga subito a sostititirvi non 


: mance, * La legge sul lavoro delle donne 
o dei fanalàlli, Ja istituzione. dei probi viri |. 
intendono & mitigare il dispotismo del cn- ]. 
pitale, ma nulla di efficace potrà farsi fino | 


a che gli industriali non si persorderanno 


che sopra al loro interesse deve stare il 


sentimento deil' umanità. 





| CRONACA CITTADINA = 


| La terza conferenza. 
alla Società Qperaia Generale. 


Clentociaguantà persone, appartanenti in 
grandissima parte al ceto operaio, assistet 
tero mercoledì sera alla terze della sarie di 
conferenze, con così felice iniziativa, (1eb- 
buita dalla nuova rappresentanza della nd- 


‘stra Bocietà. operai, 


IL medico sociale, dott. Carlo Muselli, 
intrattenne 'l'ulitorio sui printipi olemen- 
tari d'imiene, e la sua lettura, piana, facile, 
popolare veramente, quale devono essere 
queste lezioni, fn ascoltata con religioza at- 
tenzione, : 


L'igiene ha per iscopo conservare 0 pro-- 
teggere la salute, per In quale non busta 
la robustezza dell’ organismo, la cui funzio. 
nalità dipende dalla soddisiazione di molti 
bisogni: il respirare, il boro, il nutrirsi, il 
coprivoi, il ripararci, ii mantenerei puliti. 

I per vivere sali bisogna appunto ca- 
udscere come usare i mezzi che servono a 
i ASQuI, 
sluenki, vestiari, nbitagione. 

Lari è, come oguuno se, composta di: 
ossigono ed azoto, cui sl uniscano piccole. 


. L'ossigeno è indispensabile (alla respira 


salubre nei luoghi aperti, ventilati, E dan- 
nosa l'aria troppo carica di acido enrbonico, 
coua:havvene negli ambienti chiusi, troppo 
abitati, mal ventilati, ‘ E dannosa Varia 
troppo umida, quella troppo asciutta, core 
quella troppo carica di impurità, quale si 
riscontra nell'interno 0 nella vicinanza di 
molti fabbrioaki industriali. 


L'acqua 6 un nlbio slemento indispensu- 


bile alla mostra vita, assa costituisce la na- 


tazione di tatti 1 corpi, servo alla prepa- 
razione del cibo, milan pulizia del vorpo, 
della vesti, delle abitazioni.‘ Ma l'acqua è 
veleolo altresi di imalattio, di contagi, edò 
dovere di iutti osseivara, specialmente nei 
tempi di epidemia, le buone norme di igie- 
us che la scienza prescriva, 

l'alimento è come, Varia 6 Pacqua, in- 
dispousabile alla vita, osso deve contenere 
tutte lo soglanze che costituiscono | ovga- 
nismo, è provvedere quotidianamente ni 
bisogni di asso ed al consumo, cho, in ra- 
gione diretta del lavoro eseguito, l'individuo 
incontra I nostro cibo deve contenere quan: 
tità putficionti di albuminotdi (porte. in 


legumi sco.) di sosteaze grasse e di tetrati 
di carbonio (amido, sucalero, sec.) ed nua 
buona nutrizione non può esgere duia che 
du un appropriata miscela di questi tra a- 


losnenti (uni sono da aggiunzera le sovtaziza - 


intaspati) 11 qupautità convenienti. 
Qul il confereuziere passò in rapida taz 
segue i nvinpoipali alimenti, il modo di con- 


Hdriterszioni, e ai ciluase sugli aloni 
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done Yuso-pridento e’ moderate. < |». 


Le vesti e -Pubitazione offritono al'inlostro — 
. «bravo -mediso ‘pocssione diitiseguato molte! i 
“iatili cognizioni sulla loro scelta sbllà di- 
-l'sinfezione degli ambienti, Sulla loro -&brea- .* 
“zione, sulla” pulizio coll'ufo.;delle proprie” 
Fatbività, sullo. proporzioni tri. lavoro, ri... 
“poso. ST i IL AO 


. Bd'ora io vi.esluto, a vi augaro che, 
equarienita sempré i padroni della vostra 
officine usino 


pre usare delle ava oqncsssevi o Porno 






‘nervosi, stitmatizzando l'abuso a consiglian- 


| alle vostre forze, ‘che in 
modo: sano e vantaggiose vol sappiate BeTo- 
G 


rato lavoro delle’ giornata, che bolla asviatà ; | 


dei ‘propositi a colla onesti della #it&à per: 


voninte alla conquista di ‘hutto quanto ag- 
stitmiaca la logittlina: nspirazione della classe “.. 
«Operaia. 


Così finî, fra i segni di un' unanime ap- 
provazione, la sua lettura il: bravo: conte- 
renziere, é così. chiuiamo prole noi queste 
magro resoconto, 


IL PROCESSO DI PAULARO 


LA SENTENZA 


'’ AL momento di mettete in macchine! iL 
giornale. veniamo ‘a sapere che quest'oggi 
venne prontneiaté dal .Tribuado di Tol- - 
menzo sentenza. di complete assoluzione .} 
per tutti. gli imputati nel processo che.era 
stato: inconto per ii disastro del ponta sul 
Chiarsò sn quel di Pnulavo, nel- quale ri- © 
‘mase vittima l'ing. Vonier. <’ E 
Eranò difensori gli nvvodati; “comm. . 
Leonida Busi di Bologna per i ing. Verde > 


nose; Giuseppe -Girardini:. di. Odino per 
l'ing.. Voghera ; Castaldis di Vanazia, Diso 
e Foffani di Palova per gli altri 4 per Ia 


Società Veneta, citata come civilmente re- 


qponsabiloe. | . 
Il segretariato del popolo... - 


. Quante volte non avviene, nella canbin- 


genze della vita, di dover assistere, spet .. 


tatori impotenti, a dolori, a miserie, ‘n.di- 


eastri fore’ anche, nelle quali cade la povere: 
gonto vittima delle esigenze. inasoiabili 


dellu legge, dei diritti terrei dell'asattore, 


‘della fiscalità ecoéssiya dell'agente dell'im 
poste, della insufficiaiza delle commissioni - 
‘tasegtrici, della potonza di chi ha in mano. - 


i mezzi di produzione. 


E di frequente sì verifica ché li cstisà: 


Ai questi fatti sta nella dimenticanza delle 
norme cdi leggo, nella facile coduta in pre- 
scrizione, nella icnoranza delle pratiche, 
uclla imposetbilità materiale di: procurarsi 
i mezzi per fur velare i propri diritti, per 


‘far udive la propria vaca, 


A noi è acoaduto più volte udire i lagni 


di poveri esercenti, cle.spolpali dalle tasse 


fino all'osso, non sanno volte ed a chi ri 


correre per uno agravio di tribato, le ma-. 
cledizioni di piccoli proprietari miserabili 6 


illottorati, ospropriati della casstia. o-dall'or-. 
ticello per mancato pagamento d' importa, 
messi sul lnstrico, per non aver in talnpo 
utila cerogto i meszi per evitare lo conse- 
guonze di lagge. 


Quei laeni; quelle maledizioni ci henno 
fatto pensare all'origine vera dell'odio di 
classe, che i ben pasciuti si ostinano. a far 


hanno fatto pensare a quel 
sprezzo che la povera gento nutre pei la 


nuovi orizzonti, in gran parte ad ds36:n00- 
ancora: dischiusi, mu dul sapersi o dal" ore- 


‘dersi angarinta sempre e vilipesa, > * 


Con vera soddistazione paryià, abbiamo 
appreso cha iu seno alla nostra Nociota 
operaia è sorta l'iden di ‘istituire un ufficio, 
cui nttendana gratuitamente 6. per turno. 
persone competenti noi diverai rami dei 
pubblici e privati interessi che funzioni da 
consultore, popolare, ca SI 
È un'idea santa ed umanitaria; che a- 
nora chi ia pose sui tapposto della di- 


funzionare, chi sarà chiamata, o gi offrirà 
spontancamente, a. proncdervi parte attiva: 
a cho sarà di preziuso aiuto alla povera 
senta. . . 

All'opera dunque, cme quest'idea di 
veuti presto un futto compiubo! 


CONVEGNO CICLISTICO SOSFASO 

Un dispaccio da Elagenfurth 
siuuto alle ore 19 alla locale Società 
Ciclistica “ iruli, comunica che la 
gita dei Carinziani, indetta per do- 
mani, vione rimandata ad epoca da 
fissarsi in causa del tempo piovosa 
persistente, — | 


risgliva agli apostoli delle nuove idee; ci. 
sensi di di-. 


legge a per la giustizia, che nasce nou dal 


scussione, chi studierà la modalità dol suo 


‘i _2À..©. (_. È 5®£:)\\__c:..e- è 


. Savona i seguenti fino articoletti che rife- 





| HI.falto della. settimana. ©. 


..° Neon sereno ancorà spenti. gli ‘echi di un 


| Catfoce paryicidio commesso a. Madrisio sa- 
’ ‘bato-della decores sottimaba; 0 dicevi butti 
è giornali si docuparono cot diffusi partico» | 

+. lari; che un’ fatto clamiorosd:sorvenne a for : 


mare l'argomento delle chiacchere di butti: 
i pubbbei e privati ritrovi, 


- Ed il fatto già annunciato - con dettagli: 
e- commentato più o méno vivaceinenta,! 
| consiste sostanzialmente ia uiaesta, Un fac-. 
candiere, madiatore di affari «<di qualsiasi: 


‘specie, certo Antonio Burrà,. già dondan. 
. . nato tre volta per poco rispetto alle pro- 


cole della Vign., che fn effettuata questa 
“cinattina poco prima di mezzogiorno. Senon- 
“chè una sorpresa ‘propalrevasi:. quella di 

trovare pacificamente u letto l'Antonio Barra. 
Manco a dirlo, egli fu arrestato è furono se- 
questrati carte e -dosumanti parecchi che 


cone Bu 


° Futcia di Lammermoor, 


: più facili, imperocochè ad una tessilura alo- 
‘. il.sitapaticò «rziata tanto è vero che seral- 


lo-merita». 


‘“scsna drammatica, e in notato il progresso 


gione e molte chiamate al prossenive, 


rietà nitrui, da qualche tempo serviva di 


| scIntermedinzio ad alcuni atrozzini che da- 
- ( yéuo dunari ‘a. 
© menta fonomena 


prestito ad iuteressi vara 
i a 


donomi di quei capitalisti si dicono e ri- 
diconp pubblicamente è noi non li ripato. 


“remo poco importandoci delle persone, ma. 


guerdiitdo più specialmente alla sostanza 


 ftelle cose, E queste si presentano da tatti. 


i lati ‘brattissime, ripaugnenti a chi ha de- 
licàto il gehao dellonestit o della moralità, 


‘Tufatti PAntonio Burra, che viveva in quel. 

d'ambionto malsano è che pronunciato avova 
il bernotvolo della murluglerio, non tardò 
‘-& maltero no profitto 
‘sua di bricconeria raffinata, facemdone vi 
(vilme quegli stessi cho pacifamente strosza. 
“vanò 3 prossimo, 


foprio le attitudini 


Usò quindi un mezzo semplicissimo per 


- ‘‘procarersi denari. dagli stroszini, che con 
vertiva n proprio tso, è cioè fabbricando 


cambiali è nome di Tizio, Caio e Sempronio, 


‘i quali, beninteso, non ne supevano niente, 


Quando veriivano le scadenza ii Burra, na. 


. furalmente, pagava: i fepomonali interessi 
- rinnovanilo: gli effetti. 


Ma la coss areno arrivato ni un punto 


he nen si poteva andare innanzi; lo cam 
‘hiali aumentavano a vista d'occhio è quindi 


la relativa svadenzo e gli importi delle mo- 
dosime ranpresentavano una olfra impongr- 
tigsima. E 1 Burro allora si scliasò: chi lo 
diceva fuggito in Svizzera, chi n Trieste, 
ma in Tatto mossuno ue sapeva lento. 
Venne fuori anche la trutfa degli oggetti 


rpezioni a danto di un orologiaio, sd allora. 


Fantorità di P;8S, pensò di eseguire una 
perquisizione al domiciliv del Burra, in vi 


orteranuo luce nel processo che si sta 
aetruendo, Inoltre il Burro he dichiarato 
cho farà rivelazioni imporiauti e compromel- 
tenti per cerli individul, .. 

KH là, devanti alla (Giustizia, sfileranno 
quelle sinistre figure che dal briccone ma- 
Sricolato  turono  moritatmesute cnstirata 
e ballate, Non mancherà loro il peggiora 
dei castighi: quello dello stigma dell’opi. 

blica giustamente indignata per 
la tuvpi azioni da essi commesse. 


ll tenore Luigi Mazzoli. 
Riportiamo con piacere dal Cittadino di 


riacono il successo del nostro bravo gio- 
vano concitiadino nelle opero: Misolelio è 


«Di bero in meglio, nel igolelto, il bra- 
vo tenore sig. Mazzoli. La sua magnifica 
vote può essere adattata a qualunque parte, 
a quella che ora rappresenta non è della 


vata unisce il cnrattero del personaggio 
che riohiode assai brio, s-ben lo comprende 


‘inente. progredisce e fa prodipi. Il fatto si 
è che lo sì applaudisce 0 molto, a ben sa 


"E 
# A 


«Il piovane ed egregio tonore Mazzoli fu 


un liffparito corretto ‘ed sthcaciesimo, Ven- 
ne molto applaudito nol duetto con Luera, 
ove sfoigorò bellissimi acati, nollea graude 


dei movimento nellimprecazione  scagliata 
con buonissimo effetto 8 sono ii di voce. 
Fa molto gusta la romanza cantata con 
accento triste è truse colorita, e piacque 
l'invocazione finale che chiude lo spettu 
colo, Ia fue si ebba una olamorosa ovea- 


“La Democrazia , 


‘+ Sotto questo titolo « Chioggia esoirà un 
periodico che con noi ha comuni gl'inbenti 

Annunciszdo ciò con piacere taccinmo al 
detto giornale ì nostri più tervidi auguri 
di vita lunga e proapera, . 


Un giornale che rivive. 


Sappiamo che l'Araldo dopo d'aver so- 
spesa la pubblicazione rivedrà domani lr 
ince, Al confratello auguriamo prespero av 


‘pacità, 86 vo 










venire. nelle apetanza che égli saprà net 
tamente achierarsi in un qualsiasi ‘partito 


politivo senza tentennamenti vini ed: incerà 
che, cl-sia permesso il dirlo, denotano, 


«come pur-tropo in molti; mationaza di cone 


vibomenti, di. onrattàre è d'ohestà politica. 
 AWAPàdO dunque, snche ‘se avversario 
nostro, mandiamo suguri, sioni che pur 
trovanidbci Hiella lotta, il carattere sla stiraa 


$opperiranno e faranno: dimenticare tutto ciò. 
i dora. può ‘nvvenire : per differenti 


che 


prinefpi politici. (i - 
... Dilettanti a Trieste, | © 
Riceviamo e pubblichiamo riservanilooi 


di riferire Vosito chie avranno i nostri di- o 


lettanti a Trieste: 


‘Domani dunque, e per la prim volta, 


andrà iu scona al Filodeammatico di rie. 
nie la uttova operetta in dine ntti intitolate: 


Lis gnaszzis disfatis, parole dell'avv. G. B.. 


Caszarini, nusica del masstro H. Cremese. 
Agiroi a sproposito a sontro la mia ca- 
egsi atcingernmi n faro una 

recensione alla bellissima commedia del 


“compinnto avvossto; la sun fama di jatte- 


rato e conoscitore profondo el arguto dal 
nostro ikliomoa e. dei. rostumi tradizionali 
Aol nostro Friuli, è arca più che sufficiente 
por dispensarmi dal fur ciò. 

Armonicsa, spigliata ed adattatiazima è 
la musica con la quale il macstro Romeo 
Cremmese la voluto infiorare la pagina della 
commedia in parola è senza temi. d'ossera 
tueciato di companiliamo cd... altro, non 
esito a dicliararo ch'eesa inovita tutta lat- 
tezione ed il plauso {secondo me) degli 
uditori, i quali alle prove ponerali applau- 
dirono e bissarono continuamente ogni siu- 
golo pezzo, E si noti che.iu luogo dell'or- 


‘chestra tarito atte ad abbelliro ie. colorira 
cqueleasi lavoro, fungeva un semplice: pia» 


noforbe, i 


Oritiche nl lavoro non ne faccio pevchò 
sentomi incompetonte, pur tuttnvia nos 
voglio non citare come 1 migliori, a prrer 
mio, il duetto fra i due amanti nol quala 
sono prodigate dall'autore la più vigoroso 
od originali pennellate, nè il ancecessivo 
terzetto pure del sscondo ntto dove ritulga 
ut musica vernnento passiouule, inspirata 
al indovinatissima. 

I bravi dilettanti, fatta qualche piccola 
eccezione, - corrisponiono abbastanza dogna- 
mente al loro compito. e vorlio sperare che 
con le prove successivà siano vasi corrotti 
e riniruncrabi, 

Augoro infine ell'intraprondente macstro 
un suscosso quule veramente si addice al 
suo ingegno el alla suu modesta è tanuco 
volontà. NE 
Fille Emme, 


Una lettera lusinghiera. 


Ip altro numero abbiamo in omaggio alla 
verità colobrato i nuovo liquore Murehe 
messo in cemmorcio dal sig. Itelico Piva. 
Ora siamo lieti che le nostro lodi siano 
confermate pienamente da un'alta autorità 
in materia, cio dell'illuatro prof. Paolo 
Mantegazza senutove del Itegno, il quela 
mandò all'eprogio sig. Piva la soguente 


lettera: 


Caro signor Piva, 
Iivenze, 14. maggio 185, 
TI vostro Fareha è uno del migliori ll- 
quori italiani, Rassomiglia molto all'Alcher- 
mes fi:réntine, gradevole al palatò a leg- 
serusite eccitante, ed io che ne conosco 


pabblico, che è salubre, 
Adilio di cnora 
Mantegazza, 
E noi facciamo sl Piva sincora congri- 
tolazioni augarandogli pol suo nuovo li- 
quore il migilore successo. 


Por | falegnami, 


lavorante falegname in Bbinnco, 
Par informazioni rivolgersi all'afficio della 
Società op raia di Udino. |, 


Banda militare. 


Programma dei pezzi che la banda del 
UG” reppimento fanteria sseguirà domani 
94 maggio in Piuzza Vittorio kmanuele dalle 
ore #0 alle 21 IR: 


i, Marcio «a AL campo» Di Nizio 
2. Masurka « Ultimo smore sa Fata 
3, Gran fantasia a Carmen » Bizet 
4. Wulteor « Hleonora » Grdioni 
b. Finale III è duetto IV « Gli 

ganoti » : Maverboer 
5. Marcia « Le Kogiment qui 

passa » Bilenberg 


E Porta Prachiuso ? 


Dismine! sta, dcoul'è steta molt' anni; 
dest vol capo tronco 8 con le membra 
equaroiate 

Spettacoli nove al anolo presonte sil ai venturi 


‘prole di far faro a 428 


la composizione posso suche asstenrare i» 


Da ‘Pricosimo viene Intta richiaste di un 


-. E dire, Gesummio! cho, n fronta di ciù, 
non.te l'hanno ‘Yoluta Ingcrivera tta'i nio 
puntenti ‘nastorneli. come la famosa torre 
“Villaltà; ch'al paragone, è una vera biccren, 
“anzi ona. colombaia, i Go 


Ecco il giidizio umain cone upesso Grru. 


Olecohoeszia ; l'onore è la gloria di pos-| 


sedere cotai. prezioso gioiello è tutta nostra 
e foropi Pinvidia 1) naseun ce ja può toghiere 
nessuno li: 


o, La Sorofola 


1 d'una delle: malettio che pur iropno ai di 


nostri ha preso tuli proporzioni che miste 


continunmento viftime, specie nello classi 
tadipenti, Noi raccomandiamo caldamonta, 


& tutti que! che amano: veramente la loro 
“si Jero fighi la 
cura depurativa dello agiroppo di Pariglina 
composto ilnl doti, Giovanni Maguolini di 
Roma nuita a quella della sua acqua far 


‘ ruipinose ricostituente, Raccomandiamo que- 


Ata cura per solo devere di onestà, perché 
sappinmo che questo depurativo è l'unico 
che sin stato premiato più volta a con il 


più grande del premi qualo 6 In mediali 


Para al esita e perchà vione raccoman- 
cinto ancho da mulkbe celebrità inedicha. 
finardara dello contraffazioni che sono mol- 
tissimo es dannogissima. Si vende 4 lire R 
la bottiglia è lire 4 sola mezza, dua botti- 


glia grandi si spediscono franvhe. Per una 
‘soltouto aggiungere cent, TO per il porto. 


- Siecome in questa Città non vi è nessun 


‘deposito gemutito dal fabbriantore, a per 


avitare contraffazioni o falsificazioni sempre 
dannose, si scriva allo siubilimento chimuco 
farmacoutico del dott, Muazzolia! in Roma 
she:spedista franco di porto è d'imballaggio 
la .ata Parighina, 





POSTA ECONOMICA 


Sig. GU. P. — Viltario. 


La persona a cui Ila 
tera non è il rdirettore del Paese nà l'au- 
tore dell'articolo che la riguardo. Au ogni 
modo iu lotrora stessa cl fu recapitata 4 Le 
parleremo al prossimo numero. 

La Dirogione 


. Dott, G. G. Noipoli. La sua corrispon- 
denza porta nokigio in ritardo per un gior 


nale settimanale, Preferiremto inzichà no-. 


tizio, pure o semplici, ul rivista riassun- 
tiva, dolla vita sociale politica ed intallet- 
tunle della: mebropoli insridionale, 

: La Direzione. 





‘ Ufficio delio Stato Civile, 


Bollettino agbbirnangle dal 17 al 23 maggio 1600, 
E Nascita 


Nati viyi maschi Li fennnino 10 
uu Morti d 

Tspoani si si — 

! ‘ "Totalo N, RG, 

Mort! n dontcillo, 


Ross Boutempo Moro di Daaislo d'nnni UR cs- 


I Hi] 


tosse — AMuvino Tosshal di (Giulio di mast 4 —- 


Drodillo Hurbiuri ci Pioktro di giorni 15 — Maria 
Contosantti di Agostino d'unm 14 scolaca - Diomio 
Bizzi di Fabio d'atunt 1 - Trojani Cafiero di Luigi 
d'anni mea LO — Adulo Porolli Vianello di Frane. 
l'enni 83 civilu — Afavin fambozza Da Faccio fu 
Riolte d'anni 44 contudina — Tasrgna Provionato 
di Giuasppo d'anni 3 nos 9 — Ivan Geoscko di 
Wasyl danni £ — Kusa Cornong di Laigi d'anni 
18 cuegitrice -- Giuseppa Devetali tn Andesa dna 
T2 bottuio — Livia Mati di Anzelo di most d0 
— Luigi Bront di Antonio di moslsd. 


Morti nell’ Dapitalo Civile. 


Hosa Foroglio di Augolo d'anai 24 varta — Luigia 
Lopuraro Bortoli di Giacomo d'anni A0contadina 
<=. Asogtino La Lueca fu Giov. Batta di d'anni 

facchina Ginsoppo Rizzi fu Giov, Battr 
d'anni TA consinpelli — Giovanni Favani fu Loo- 
nare d'inni GH agricoltore :— Antonio dranosa fu 
Dunogico d'anni 63 vrtulmto — Luigi Durigatto 
ia Giovanai danni 45 industriziito — Aagolo Man- 
iugsi fu Autenio d'anni 08 agricoltore. 


Mori nell'Gsplizle Militare, 
Antonio Carta d'anni 24 gunrdia di finauza. 
otalo n. I 
doi quali £ non appartouenti al comune di Udine. 


Mulrlinoni, 
Antonio Rosco stulliero con sAmubile Aisolo ca- 
salute — nok. Lorenzo Albini imp, ili banca con 
Pallino Puppabti sgrinte, 


Pubblicazioni di mnitrimonlo, 


Angelo Bol Colle fu Plovno con Lucia Tosstti 
custhoge — Vario Afsrzo.È soggiolio, con Mal 
viua Uoradazzi setainola, 





Aubiza spo LIBGAST OI, gerente vtsponiadite, 


== rr 1: dar — — _—_ —- — ;_  _ —-- —, 


Pipogratia Cooperativa Udlinéso, 
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pagina I \ il \ modigi 

va a 


indivizzò Ja lol 


Preazo lu rivandita Tuboeohi in via Mero 


altro. Si spediscono, 
dt città. 


dietro richiesta, fuori 


ANGELO COSTANTINI |. 





— NEGOZIO CAPPELLI >. : 


PRANCESCO D'AGOSTINO 0%: 


uitto. a A. Ganoferri 


UDINE - Via Cavour, 8 - UDINE. 


. Questo negozio è fornito d'uno svaria- 
Hesimo nssortimento di unppolli delle pri- . 
merio fabbriche Nazionali nd Estere, d'as- 
Boltta novità por ia stagione. giliva, 
SPECIALITÀ: 
Oappolti Anri a cotramo per sole L. dé - 
coppolli ficasibili Drappss e Volloutea, marca 
Fiector non Prangor da DL, 150 a Li 8,60, 
Non sì teme concorrenza. 


"TINIBALE HORGANTE: 


Via Delete Mana, 5 > IDANE - Via Daniele Mento, 6. 





Laboratorio perfozionnto 
«DI ISTRUMENTI MUSICALI 
Forniture complete per corni musicali, 


fanfara e circoli mandolinistivi, - 
‘ Recapito; par lezioni di mandolind è chitarra. 








Co Dio 
È; x. 5» 
miss 2-1 
où. vo. 
5 @ BR 
di 1 RO 
= PPS 


{spanrde BDbeaeposito 
DI ISTRIOMENTI IN OTTONE ED A CORDA 
Got accessori relativi, i 


ve° CORDE ARMONICHE 
A richiesta si spedisce Oatalogo gartis. 
| Prezzi modiciasimi. 


ERARDO BATTISTELLA. 


(Bab. Stazione) DINE (Telefona n. 18) 
Trasporti internazionali 
Servizi speciali da. 8 per l'Austria-Ungheria 
Russia e Passi Danubiani - 
Deposito merci per conto terzi 
CANTINA D'asPORTAZIONE. 


Vini Nazionali. 


OFFICINA MECCANICA 














Fi MODOTTI | 


si UDINE 
Fabbrica bieigletto ultimo modello 


garantite, solldiszimae; ieggore, goorravoli, 

Si assumono pure ordinazioni dietro disegni 
speciali, nonché per qualsiasi articolo 
inerente alla meccatticà. . 

Riparazioni -—— Noleggi — Gambi 


‘1 pivezzi da non fGmoro cCOondor”ronzi, 


D'AFFITTARE 





per uso anche di Osteria, Laboratorio 
ece. vee. ecc. - 


Fer trattative rivolgersi In ria Gommone. 
ni N, Ga, 


SIP Gabinetto Mabico Mezuetio 


SURE . 

Ne Ar La Soonarmtbula Anna d'Amito 

COZZE da consulti por qualunque sia-. 
VOS Inttia o domando È 

tisolari. I signori che desilerazo consultario per 

torviepundenza devono serivoro; as per uralatbia i. 

principali sigtomni del malo che aolivono — RE per 


uinando d'afari, dichiarare cib che desiderano ag- #:° 


nero, ed invieratna L, d in lettera raccomandata —. 
o cartoline-vaglia al professore Piatro d''Amloo 
via liuma, piano acconto BOLOGNA. : 


EGUAGLIANZA GRANDINE - MILANO 


{ Vedi avriso in 4° pagina ) 





‘intorosal paro - 


catovecclio; N 39. si vendono fiori freschi. MEN 
Bi assumono commissioni per honyuets da 
Sosa e da regalo, corone  mortuarie ef 
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Via Mercerie, 2 - 
Inventore IC Fabbricatore 


DEL NUOVO LIQUOR 100 








M. 17.10... 1933] 
BA TRIASTA — A SPIRE v. 
A, 


M. bb . ° T.30- 
hi. 1642. 19,30 





o. 10,40 
Mi. 00,45 - 
DA dvd 
9; TAO: 
‘10,00, 
AM 1860 





DA ANILIMARAGO 4 : 
È 








“oo TT . SAN DANIELE | 
DAS 8, DAVILE. Adani: 


2 EE LIVRE DRUOVTO, MOSTO È STI 
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Si 4 i n] o da prendersi tanto solo.-che al Seltz 


In-questa tipografia — 






“fornita di un .sopioso e 
gvariato assortimento di: 
càratteri sun GI E |09:14 (= MI { 





Si vende presso. i i principali Liquo-. 
< Tisti, sima Caffe e ed divani " 


scr. || que: lavoro tipografico. 1 
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-Risere in contanti L 900, 000 - )- Portato L 150001 000 - Garanzie total L. 2, 500, 000 





"Tariffe mitissime - Polizze liberali - Coni 


a “g ‘premio variabile - Contratti. collettivi - Con- 
‘ . tratti senza franchigia - Liquidazione immediata - 


O Periti locali - Restituzione integrale degli utili. 


2 ONTO PR CNTO LMR ALA CAS RA OI AGRA SSGAZI ONERE 


Il‘ comitato di sorveglianza . Agente generale in Udine 
Rubini dott. Domenico 





d î l Franchi dott. Alessandro —’—GEOMETARA ANTC NIO GRASSI 


Ziuzzi cav. Francesco NZIA, AQUILEIA IN, #1 20 


AGENZIE NEI PRINCIPALI COMUNI 


